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fognò , che fi fermafle , e colà ancora pervenne Lettera dell’ Impe- 
radore , portante un ordine a tutti i Governatori de’ Luoghi, per 
dove aveiTe da pafsare il Papa , che ufaffero verfo di lui lo fteffo 
onore , che farebbono alla perfona del medefimo A u gu fto . Giun­

ca) ro in queft’ Anno aCoftantinopoli i prigioni Ravennati ( a )  , e fu- 
tis. U" eh~ r°no menati davanti all’ inumano Augufto, il quale era afìifo in 

una fedia coperta d’ oro , e tempeftata difmeraldi, col diadema tef- 
futo d’ oro e di perle, e lavorato da Teodora Augufta fua Moglie. 
Comandò eg li , che tutti foffero melii in carcere per determinar po- 
fcia la maniera della lor morte . In una parola : tutti que’ Senatori 
e Nobili , chi in una , chi in un’ altra forma furono crudelmente 
fatti morire . Aveva anche giurato l ’ implacabil Regnante di tor la 
vita all’ Arcivefcovo Felice j  ma fe merita in ciò fede Agnello , la 
notte dormendo gli apparve un Giovane nobiliffimo con a canto ef-
10 Arcivefcovo , che gli ditte: non infanguinar la fpada in quejl’ 
uomo. Svegliato l’ Imperadore raccontò il fogno a ’ fuoi ; pofcia per 
falvare il giuramento, fece portare un bacino d ’ argento infocato, 
e fpargervi fopra deM’ aceto , e in quello fatti per forza tener gli oc­
chi fifii a Felice , tanto che fi diiTeccò la pupilla , il lafciò c ieco. 
Tale era l’ ufo de’ Greci , "per torre l’ ufo della vifta alle perfone , e 
di là nacque l’ italiano Abbacinare. Fu dipoi eiTo Arcivefcovo man­
dato in efilio nella C r im ea . Sommamente riufcì queft’ Anno per- 
niciofo e funefto alla Criftianità , perchè gli Arabi , o f ia i  Sarace­
ni , non contenti del loro vafto Imperio , confidente nella P e r f ia , 
e continuato di là fino allo Stretto di Gibilterra , pattato anche il 
Mediterraneo , fecero un’ irruzione nella Spagna , dove pofcia nell’ 
Anno feguente fermarono il piede., e ve lo tennero fino all’ An­
no 1492. in cui Granata fu prefa dall’ armi de’ Cattolici Monar­
chi Ferdinando R e , ed Ifabella Regina di Cartiglia ed Aragona. 
Cominciò , di/lì, in queft’ Anno a provarfiin quel Regno la poten­
za de’ Monfulmani, o Mufulmani , voglio dire d e ’ Maomettani ,

, e poi nel feguente continuarono le loro conquifte , con riportar va­
rie vittorie fopra i già valorofi Vifigoti Cattolici , la gloria de’ qua-
11 reftò quafi interamente eftinta; e per colpa principalmente di 
un Giuliano Conte traditore della Patria fua. Fama nondimeno è, 
che in queft’ Anno feguiffe un combattimento, rinovato per otto 
giorni continui fra i Cnftiani e i Saraceni , e che reftaffero disfatti
i primi colla morte dello fteffo Cattolico Re R odrigo. Certo  è ,  
che a poco a poco s’ impadronirono quegl’ infedeli di Malega , Gra­
nata , C o rd o v a , T o le d o ,  e d’ altre Città e P ro v in cie , dove co-

min-


